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Nel corso di due manifestazioni 

Cairo: scontri 
fra polizia 

e universitari 
Oggi l'incontro con Sadat - Attacco aereo israe
liano a 40 chilometri nell'interno della Siria 

Alla presenza dei principali dirigenti dei Paesi sociclisti 

PRAGA: OGGI LA RIUNIONE 
DEL PATTO DI VARSAVIA 

Non ancora reso noto l'ordine del giorno della conferenza — La delegazione sovie
tica è guidata dal segretario Breznev — Non si esclude che saranno discussi i pro

blemi connessi ai preparativi della conferenza europea sulla sicurezza 

IL CAIRO — Un'immagine della manifestazione studentesca 

Quasi certo un accordo 
per basi USA in Grecia 
Prevista nei porti greci la sosta delle quaranta navi 
della sesta flotta - Verranno trasferite nell'isola di 

Creta tutte le installazioni che erano in Libia 

ATENE, 24. 
Lo sviluppo della presenza 

americana nel Mediterraneo e 
l'appoggio USA al regime fa
scista dei colonnelli greci han
no avuto negli ultimi giorni 
una nuova, clamorosa confer
ma. Secondo notizie prove
nienti dalla capitale greca, ne
goziati sono in corso, da qual
che tempo, tra l'amministra
zione Nixon ed il governo gre
co per l'installazione in Gre-
già di una base permanente 
per unità della marina ame
ricana. L'accordo in discussio-
sione, il quale dovrebbe per
mettere la sosta di navi della 
VI Flotta In qualche porto 
greco, con permanenza dei 
marinai e dei loro familiari, 
sarebbe il primo che verrebbe 
concluso dagli Stati Uniti nel 
Mediterraneo, relativamente 
alle quaranta navi della citata 
VI Flotta. 

Tali informazioni, prove-
nenti da fonti ufficiose ame
ricane non suscitano per ora 
commenti nei circoli governa
tivi di Atene. Un portavoce 
del governo non le ha né 

smentite né confermate. Men
tre la stampa greca, sia uffi
ciosa sia di opposizione, de
dica largo spazio alla notizia. 

Gli Stati Uniti usano già 
nell'isola di Creta una base 
provvisoria alla quale sono 
stati trasferiti molti del com
piti che nel passato erano af
fidati alle basi americane in 
Libia. Esiste poi. sempre a 
Creta e cioè a Suda presso 
la Canea, un centro di adde
stramento NATO per missili; 
Inoltre la VI Flotta america
na dispone al Pireo di attrez
zature disponibili per 1 suoi 
scali. Infine, l'aeroporto di 
Atene rappresenta uno scalo 
importante per gli aerei mi
litari americani. 

La presenza di una base 
permanente in Grecia, fanno 
osservato alcuni commentato
ri, potrebbe rafforzare l'inte
resse statunitense a mantene
re nell'isola di Malta una ba
se NATO, in modo da dispor
re nel Mediterraneo di cen
tri di servizio e di riparazione 
per la VI Flotta, fino ad ora 
obbligata, per tali scopi, ad 
attraversare l'Atlantico. 

L. 

• * , . . . 

IL CAIRO, 24. 
Gli studenti universitari del 

Cairo hanno manifestato oggi, 
a due riprese, prima davanti 
all'università, poi nel centro 
cittadino. Le manifestazioni 
avevano carattere politico. Gli 
studenti sollecitavano dal go
verno una politica più attiva 
ed energica nei confronti del
lo Stato di Israele. Entrambe 
le manifestazioni sono state 
disperse dalla polizia, che ha 
fatto ricorso anche ai gas la
crimogeni e agli sfollagente. 
Non risulta vi siano stati dei 
feriti. Numerosi sono stati gli 
arresti. 

La prima manifestazione è 
avvenuta stamane verso le 9 
davanti all'università. Qui gli 
studenti hanno trovato i por
toni chiusi, avendo le autorità 
deciso di anticipare di alcune 
ore la chiusura per le tre tra
dizionali settimane di vacan
za di questo periodo dell'an
no. Quando circa 200 studenti 
si sono radunati all'esterno 
dell'ateneo, vicino al ponte 
che collega il quartiere uni
versitario con il centro del 
Cairo, e hanno cominciato a 
lanciare slogans, è intervenu
ta la polizia che li ha disper
si. Intanto erano cominciate 
ad affluire all'università altre 
centinaia di studenti. La poli
zia ha impedito che essi si 
radunassero, fermandoli in 
gran numero. Già durante la 
notte la polizia era interve
nuta anche nell'interno della 
università, espellendone gli 
studenti che, a centinaia, l'a
vevano occupata. 

L'alto numero di arresti pa
re sia alla base della secon
da manifestazione, più mas
siccia, che ha avuto luogo po
che ore dopo nel centro del 
Cairo. Migliaia di universita
ri hanno sfilato per le vie 
della capitale, bloccando il 
traffico. I negozi hanno chiu
so ingressi e vetrine (quella 
della a Pan American» e sta
ta rotta da una sassata). 

Nella piazza della Liberazio
ne vi è stato il secondo in
tervento della polizia. Anche 
qui sono stati usati candelot
ti lacrimogeni e sfollagente, 
ma anche qui non sembra si 
siano avuti dei feriti. Nel cor-
so della manifestazione gli 
studenti hanno protestato con
tro l'arresto di 1J500 colleghi, 
hanno lanciato sassi, hanno di
stribuito alla popolazione dei 
manifestini, preparati fretto
losamente nella mattina stes
sa. 

Poche ore dopo la calma è 
tornata al Cairo, ma il fer
mento rimane. Gruppi di stu
denti sono ancora per le stra
de. alcuni stanno seduti sui 
marciapiedi, altri ' espongono 
le loro idee ai passanti. An
che all'università di Heliopo-
lis, grosso sobborgo del Cai
ro, vi sono state manifestazio
ni, ma con minore partecipa-
«ione. -

Intanto, dopo una lunga di
scussione svoltasi ieri sera 
nella sede dell'assemblea na
zionale tra deputati e rappre
sentanti degli universitari, si 
è giunti a un compromesso sul 
testo de! « questionario » e 
delle risoluzioni approvati gio
vedì scorso dal congresso stu
dentesco. Gli studenti chiedo
no che sia data pubblicità da 
parte della stampa e della ra
dio alle loro risoluzioni. Dai 
testi emendati sono scompar
se talune richieste estreme, 
quale quella del « ritiro » del
l'iniziativa del presidente Sa
dat per la riapertura del ca
nale di Suez. 

Ecco il testo del «questio
nario»: Perchè le misure per 
la liberazione del Paese, de
finite "decisive" prima della 
fine dell'anno, non sono state 
prese? — Colloqui ad alto 
livello si svolgono tra Egitto 
e URSS: qual è il volume del
l'assistenza sovietica prevista? 
— n nuovo governo è un ga
binetto di guerra? — Perchè 
non esiste una politica unifi
cata dei tre paesi membri del
la Federazione araba, Egitto, 
Siria e Libia? 

Il nuovo testo delle risolu
zioni è il seguente: — Respin
gere ogni soluzione politica 
della crisi medio-orientale, tra 
cui la risoluzione del Consi-

Silo di sicurezza dell'ONU del 
l novembre 1967, nonché il 

{ilano Rogers e considerare la 
niziativa egiziana non più va

lida. — Consacrare l'economia 
del paese allo sforzo bellico 
latitando i salari massimi, 

mobilitando le industrie mili
tari per la produzione di ar
mi e munizioni, vietando la 
importazione di prodotti non 
essenziali. — Cessare di lega
re l'economia egiziana agli 
interessi stranieri. — Abolizio
ne della censura sulla stampa 
egiziana. — Rivedere la pro
cedura di scelta degli elemen
ti suscettibili di occupare i 
posti chiave. — Libertà di e-
spressione nelle università e 
abolizione di tutte le misure 
di polizia all'interno delle uni
versità. — Giudicare pubbli
camente gli imputati dell'as
sassinio del premier giordano 
Wasfì Teli. - Appoggiare tut
te le organizzazioni di resi
stenza palestinese e accettare 
il principio della presenza di 
studenti egiziani volontari in 
queste organizzazioni. — Rot
tura delle relazioni con la 
Giordania e chiara presa di 
posizione nei confronti del
l'Iran. — Soppressione dei 
programmi "frivoli" alla ra
dio e alia televisione egi
ziane. 

Questi testi saranno discus
si, presumibilmente, domani 
nel corso della riunione che 
il presidente Sadat terrà a pa
lazzo Abdin con i rappresen
tanti di tutte le organizzazio
ni popolari, compresa la Fe
derazione degli studenti. 

Il consiglio esecutivo della 
Federazione dei sindacati egi
ziani ha frattanto proclamato 
oggi la sua fiducia « nella sag
gia direzione del paese da 
parte del presidente Sadat, 
in questi momenti cruciali ». • • • 

TEL AVIV, 24. 
Gli israeliani hanno compiu

to oggi un grave attacco con
tro il territorio siriano. Aerei 
da caccia hanno colpito una 
tendopoli di guerriglieri situa
ta nella Siria meridionale, a 
Tel El Arar, sette chilometri 
a nord di Denta, città che è 
a poco più di 40 chilometri 
dalla linea del cessate il fuo
co del 10 giugno 1967. Gli ae
rei israeliani non hanno in
contrato resistenza e hanno 
più volte mitragliato e bom
bardato la tendopoli. I siria
ni affermano ' che gli aerei 
aggressori sono stati respinti. 

Invaso dagli agenti l'istituto di biologia 

Nuovo attacco poliziesco 
all' Università di Madrid 

Permane il clima di tensione negli atenei - Profondo malessere fra 
la classe operaia, accentuato dal vertiginoso aumento del costo 
della vita - Numerose vertenze aperte - 5 edili arrestati a Bilbao 

In un documento pubblicalo dal Kommunist 

Critiche del CC del PCUS 
all'Istituto di economia 

La Libia chiederebbe 
un risarcimento 

di danni all'Italia 
BEIRUT. 24 -

La Libia ha fatto sapere che 
sussiste la possibilità che essa 
pretenda dall'Italia la somma 
di 100 milioni di dinari libici 
(oltre 160 miliardi di lire» 
quale compenso per «le ter
re usurpate durante i! gover
no italiano» fra il 1911 e il 
1943. Lo riferisce l'agenzia di 
mformazioni libica, aggiun
gendo che la cifra costituisce 
una stima iniziale, calcolata 
da una speciale commissione 
costituitasi all'inizio del mese 
per studiare il periodo di oc
cupazione italiano in Libia. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 24 

Un'ampia e significativa de
liberazione del Comitato cen
trale del PCUS. dedicata al 
a lavoro dell'organizzazione di 
partito dell'Istituto di econo
mia dell'Accademia delle 
scienze», viene riportata nel
l'ultimo numero del Kommu-
nisL Dopo avere reso noto 
che già nel dicembre scorso 
il CC aveva rilevato che nel
l'attività degli organismi di 
partito vi era stato un miglio
ramento nel campo del «lavo
ro ideale ed educativo», l'at
tuale deliberazione sì sofferma 
particolarmente su una serie 
di problemi, difetti e manche
volezze che si registrano nella 
vita del partito e nella dire
zione dell'istituto. - * -

«La direzione, infatti — è 
detto nella deliberazione — 
non ha assicurato la concen
trazione degli sforzi del collet
tivo nell'elaborazione dei pro
blemi nodali dell'economia po
litica del socialismo. I pro
blemi più importanti della 
politica economica, portati a-
vanti nel nostro paese, non 
hanno trovato una debita 
espressione nel lavoro di ri
cerca. Non è stata svolta una 
ricerca approfondita e fonda
mentale sulle leggi specifiche 
della produzione sociale, so
cialista. sulla base teorica del 
perfezionamento del meccani
smo di direzione centralizza
ta. statale, dello sviluppo eco
nomico nelle condizioni attuali. 
E* stata rivolta pochissima 

attenzione " alla metodologia 
della pianificazione a lungo 
termine, di programmazione 
economico sociale e di intro
duzione dei metodi economi-
co-matematici ». 

«In alcuni libri e articoli 
pubblicati dai collaboratori 
dell'Istituto — prosegue la de
liberazione — sono poi presen
ti gravi errori di carattere 
teorico. Alcune opere non con
tengono un'analisi scientifica 
approfondita, sintesi serie • e 
raccomandazioni concrete: 
hanno infatti carattere de
scrittivo e sono staccate dalla 
realtà». Dopo avere rilevato 
che «la pianificazione del la
voro di ricerca» era spesso 
basata su « interessi indivi
duali del collaboratori scien
tifici. anziché sulle richieste 
di elaborazione complessiva 
del problemi attuali della 
scienza e della prassi econo
mica ». il documento del PCUS 
rileva che « il lavoro diret
to a smascherare l'incorisi* 
stenza scientifica della teoria 
borghese e revisionista viene 
svolto insufficientemente ». -

Concludendo, il CC del 
PCUS mette in evidenza che 
l'organizzazione di partito e 
la direzione dell'istituto sono 
stati impegnati a «eliminare 
gli inconvenienti » assicuran
do «il ruolo di avanguardia 
dei comunisti nel quadro del
l'elevamento del livello teorico 
e ideale e di efficienza della 
ricerca ». 

Carlo Benedetti 

Con l'impiego dei super-bombardieri B-52 

Nuove incursioni aeree USA 
contro RDV, Laos e Cambogia 

SAIGON. 24. 
I bombardieri americani 

«B-52» hanno continuato le 
loro incursioni sulla Repub
blica democratica del Viet
nam; secondo il comando sta
tunitense gli attacchi vengo
no concentrati nella cosiddet
ta « zona delle tre frontiere », 
dove si congiungono i confi
ni del Laos con quelli della 
RDV e della Cambogia. A 
queste incursioni, definite 
« strategiche », si uniscono pe
rò quelle «tattiche» che col 
pretesto di neutralizare ' le 
batterie antiaeree vietnamite, 
colpiscono indiscriminatamen
te le località abitate. In par
ticolare, nelle ultime 48 ore, 
sono stati attaccati centri abi

tati presso il confine col 
Laos, a nord della zona smi
litarizzata e contro Dong Hoi, 
che è una delle città più 
martoriate dalla guerra. 

Da parte sua l'agenzia di 
stampa nord-vietnamita, con
fermando queste incursioni, 
ha precisato che è stata anco
ra una volta colpita la zona 
di Quang Binh. 
' Per quanto riguarda gli at

tacchi alla «zona delle tre 
frontiere» 11 comando fantoc
cio di Saigon li spiega affer
mando che dovrebbero preve
nire una massiccia offensiva 
delle forze popolari diretta 
verso il Vietnam centralo. 
' In realtà in questi giorni 
le operazioni terreatrl Km-

brano ristagnare: nessun par
ticolare movimento è in cor
so e vengono segnalati solo 
scontri sporadici sia nel Viet
nam che nella Cambogia; più 
consistenti le operazioni nel 
Laos, dove le forze patriotti
che consolidano le posizioni 
conquistate nei giorni scorsi. 

Sempre nel Laos il governo 
di Hanoi ha protestato con 
quello laotiano perchè due 
bombe a mano sono " state 
lanciate la notte scorsa con
tro l'ambasciata della RDV 
a Vientlane causando danni 
materiali. H ministero degli 
Esteri nord-vietnamita ha de
finito l'episodio «un atto di 
grave provocazione dell'impe
rialismo statunitense • del 
•uol agenti». 

MADRID. 24. 
Come le autorità spagnole 

avevano annunciato fin da 
sabato scorso, questa mattina 
la polizia è nuovamente in
tervenuta contro gli studen
ti dell'università della capita
le. che continua ad essere 
assediata da ingenti forze. 
Gli scontri sono avvenuti og
gi di fronte alla facoltà di 
scienze; gli agenti sono in
tervenuti contro un gruppo 
di giovani ed hanno succes
sivamente invaso l'istituto di 
biologia. Non è dato di co
noscere il numero dei feriti 
e degli arrestati, sul quale, 
come del resto nei giorni 
scorsi, le autorità mantengono 
il più stretto riserbo. 

La situazione nell'universi
tà di Madrid (come in mol
ti altri atenei) resta dunque 
particolarmente tesa dal mo
mento che il governo sem
bra deciso a portare fino al
le estreme conseguenze il 
braccio di ferro con i gio
vani (sono settantamila gli 
universitari solo della capita
le) che hanno proclamato 
uno sciopero generale per ot
tenere la revoca del provve
dimento di sospensione che 
ha colpito parecchie migliaia 
di studenti della facoltà di 
medicina. 

La crisi spagnola ha però 
anche un altro aspetto; ne 
ha dato notizia oggi il gior
nale Ya che ha annunciato 
che nel 1971 il costo della 
vita è aumentato quasi del 
dieci per cento; in partico
lare i prezzi dei generi ali
mentari di prima necessità 
sono cresciuti del 12£ per 
cento, provocando un nuovo 
taglio ai salari reali, già bas
si. Ed è proprio su questo 
punto che si centra un va
sto movimento di lotta ope
raia che. particolarmente nel
le province basche, sì oppone 
all'intensificazione dello sfrut
tamento. 

Lo scontro appare partico
larmente aspro dal momen
to che, nel corso delle con
trattazioni articolate, il pa
dronato fa sempre con mag
giore frequenza ricorso al ri
catto del licenziamento per 
imporre le sue condizioni. 
Cosi è avvenuto nella fab
brica Precicontrol. il cui pro
prietario era stato rapito e 
poi rilasciato da un gruppo 
dell'ala cosidetta « militare » 
deirETA, cosi si è ripetuto 
oggi in uno stabilimento di 
Bilbao • dove 650 lavoratori 
sono stati licenziati perchè 
non hanno accettato il con
tratto proposto dalla direzio
ne dell'azienda. 
- In questo quadro si fa sem
pre più pesante la pressione 
poliziesca sui lavoratori; do
po gli arresti dei giorni scor
si nelle province basche, og
gi cinque lavoratori edili so
no stati arrestati per aver 
partecipato ad un sit-in in 
una chiesa a venti chilome
tri da Bilbao. Ma la repres
sione non sembra sufficiente 
a fermare la lotta, che anzi 
si sviluppa ed attacca le 
strutture politiche che sosten
gono la dittatura fascista. 
C'è un episodio significativo 
di rilevare: con un atto aper
to, mille lavoratori di Bil
bao sono oggi usciti dal sin
dacato fascista affermando 
di aver fondato un'organlzza-
alone autonoma del lavora
tori. 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 24 

Tutti i leaders del Paesi 
del Patto di Varsavia si tro
vano da oggi a Praga alla te
sta delle delegazioni che da 
domani prenderanno parte al
la conferenza del Comitato po
litico consultivo dell'Alleanza 
che e. terrà al Castello. L'ul
tima riunione del Comitato 
si svolse a Berlino agli ini
zi del dicembre 1970. Tutte 
le delegazioni sono state ac
colte dal Segretario generale 
del PCC Gustav Husak, dal 
Presidente della Repubblica 
Ludvig Svoboda, dal Primo 
ministro Lubomir Strougal e 
da altri dirigenti del Partito 
e dello Stato. 

L'ordine del giorno della 
conferenza non è stato reso 
noto. E' però convinzione ge
nerale, anche in base a quan
to scritto in questi giorni dal
la stampa sovietica e dagli al
tri paesi del Patto, che al 
centro della discussione sarà 
il problema della sicurezza 
europea. 

Nell'occasione potranno es
sere tuttavia affrontati anche 
altri temi, collegati con l'at

tuale situazione internazionale. 
Un comunicato finale sarà 
emesso a conclusione dei la
vori che dovrebbero durare 
domani e mercoledì. 

La prima a scendere all'ae
roporto di Ruzyne è stata la 
delegazione sovietica guidata 
dal Segretario generale del 
PCUS Leonid Breznev, giun
ta poco prima di mezzogior
no. Della delegazione fanno 
parte il Primo ministro Ale-
xel Kossighin, il segretario del 
CC del PCUS Kostantin Ka-
tuscev, il capo sezione del Co
mitato Centrale del PCUS Ko
stantin Ruzakov e il primo vi
ce ministro degli Esteri Vasil 
Kuznezov, in quanto il tito
lare del dicastero Gromiko si 
trova da ieri in visita ufficia
le in Giappone. 

Poco dopo è arrivata allo 
aeroporto la delegazione bul
gara diretta dal Primo segre
tario del PC bulgaro Todor 
Jivkov e comprendente il Pri
mo ministro Stanko Todorov, 
il ministro degli Esteri Petr 
Mladenov e il responsabile del
la Sezione Esteri del PCB 
Kostantin Tellalov. Il segreta
rio generale del Partito comu
nista romeno Nicolai Ceause-
scu guida la delegazione ro
mena; ne fanno parte il Pri
mo ministro John Gheorghe 
Maurer, il membro del Pre-
sidium e segretario del CC 
Paul Niculescu Mizil nonché 
il ministro degli Esteri Cor-
neliu Manescu. 

La delegazione ufficiale del
la Repubblica democratica te
desca è diretta dal Primo se
gretario della SED Erich Ho-
necker e composta dal mem
bro dell'Ufficio politico e se
gretario del CC della SED 
Hermann Axen. dal vice pri
mo ministro Volfang Rauch-
fuss (il Premier Villi Stoph 
è rimasto a Berlino), dal mi
nistro degli Esteri Otto Win-
zer, dal responsabile della se
zione esteri della SED Paul 
Markowski e dal vice mini
stro degli Esteri Oskar Pisher. 

Eduard Gierek. Primo se
gretario del POUP, è alla te
sta della delegazione polacca 
che comprende il Primo mi
nistro Piotr Jarosewicz, il mi
nistro degli Esteri Stefan Ol-
szowski. il membro dell'Uffi
cio politico e segretario del 
CC. Ryszard Prelek e il vice 
ministro degli Esteri Stani-
slaw Trepczynski. 

In serata in treno è giunta 
anche la delegazione unghere
se diretta dal Primo segreta
rio del POSU Janos Radar. 

Alla riunione, che si apri
rà domani, la Cecoslovacchia 
sarà rappresentata dal segre
tario generale del PCC Husak 
dal presidente Svoboda, dal 
Primo ministro Strougal. dal 
ministro degli Esteri Bohuslav 
Chnoupek e da Vasil Bilak 
membro del Presidium e re
sponsabile della sezione inter
nazionale del Partito. 

Per partecipare alla confe
renza è giunto questo pome
riggio a Praga anche il ma
resciallo sovietico Ivan Jaku-
bonski. comandante supremo 
delle Forze armate congiunte 
del Patto di Varsavia. 

Silvano Goruppi 

La DC deve pronunciarsi 

Dimissionario 
in Cile 

il ministro Toha 
SANTIAGO. 24 

II ministro della Difesa ci
leno José Toha Gonzales ha 
rassegnato le dimissioni ed è 
stato sostituito ad interim dal 
ministro Valdivia. Già mini
stro degli Interni, Toha è og
getto di una campagna politi
ca montata contro di lui dal
l'opposizione. Sabato scorso il 
senato ha confermato il pro
cedimento di accusa già vo
tato contro di lui dalla came
ra. Di qui le dimissioni di 
oggi. Il presidente Allende, 
parlando oggi alla radio ha 
detto che il voto del senato 
«apre una grave falla nella 
struttura della costituzione» 
e rappresenta « un attentato 
contro la stabilità e l'integri
tà del regime presidenziale e 
contro la costituzione». 

Nuovo ambasciatore 
italiano all'Avana 
A seguito del gradimento 

pervenuto dal governo cuba
no è stata resa nota ieri la 
nomina, a suo tempo delibe
rata dal consiglio dei ministri, 
del nuovo ambasciatore d'Ita-
Uà all'Avana, Carlo Albertario. 

(Dalla prima pagina) 

la richiesta dì referendum, 
ebbene, anziché drammatizza
re ed esasperare le cose, ope
riamo tutti perchè il confron
to si svolga in modo il più 
possibile sereno ». Come si ve
de, il segretario de continua 
a comportarsi come se il testo 
della legge preparata dai par
titi laici non esistesse e non 
fosse già stato da tempo pre
sentato al Senato (dalla sena
trice Carettoni). Elude la esi
genza di una chiara e respon
sabile presa di posizione del
la DC e fa finta di credere, 
ancora una volta, che il se
gno antidemocratico dell'ini
ziativa del referendum possa 
essere cancellato con una 
blanda dichiarazione di buona 
volontà; e ciò risulta somma
mente illusorio, soprattutto 
dopo quanto è accaduto in 
questi mesi ed in presenza di 
esplicite dichiarazioni di quei 
calorosi sostenitori del refe
rendum che sono i neo-fasci
sti. Del resto, in questi gior
ni, sono state abbastanza si
gnificative le espressioni di 
preoccupazione e di rifiuto 
della prospettiva del referen
dum venute da parte di cat
tolici e dai sindacati. . 

Una presa di posizione so
cialista sul referendum appa
rirà oggi sutt'Avanti! Il mem
bro della Direzione socialista 
Enrico Manca scrive che oc
corre. nell'attuale situazione, 
« una azione di governo do
tata della necessaria autorità 
politica per suscitare un co
mune impegno di tutte le forze 
democratiche nel paese e nel 
Parlamento ». Tale impegno. 
secondo Manca, richiede il 
« massimo di unità democra
tica », ed è quindi incompa
tibile con la effettuazione del 

.referendum. « Apprezzàbili — 
^ aggiunge Manca — sono le ri
petute dichiarazioni di dispo
nibilità della DC per una solu
zione che eviti il referendum. 
Ma esse, a questo punto, non 
bastano più. E' giunto il mo
mento di passare subito da 
questa fase a una fase nuova 
in cui la DC dimostri di con
siderare davvero il problema 
della legislazione sul divor
zio come " una grande que
stione nazionale ". La DC de
ve cioè dar seguito alla sua 
dichiarata disponibilità — fat
ta salva la sua opposizione 
al principio del divorzio — a 
dare il proprio contributo alla 
definizione della legislazione 
sullo scioglimento del vincolo 
matrimoniale. Al Senato — 
ricorda Manca — è stata pre
sentata una legge " divorzio-
bis ". Espliciti su di essa la 
DC il suo pensiero; renda noti 
in modo esplicito, oltre che 
nei previsti incontri al massi
mo livello di resnonsabHità 
politica, i suoi ventilati emen
damenti affinchè i partiti che 
direttamente o indirettamen
te hanno assunto l'iniziativa 
della nuova legge possano va
lutarli in modo rapido e re
sponsabile. Si esca — afferma 
Manca — dall'ambiguo e dal
le formulazioni equivoche ». 
Nel caso in cui si considerino 
i tempi troppo stretti, l'espo
nente socialista suggerisce di 
prendere in considerazione 
e altri strumenti costituzional
mente corretti » per superare 
— « almeno nell'attuale fase » 
— i rischi del referendum. 
« provocandone in ogni caso 
il rinvio » (riferimento evi
dente alla legge Ballardini. 
che, se approvata, produrreb

be uno spostamento nel tem
po della effettuazione del re
ferendum). 

PPI 
r m La Direzione repubbli
cana ha concluso ieri sera 
una lunga riunione sulla crisi 
di governo con la pubblica
zione di un documento che 
elenca alcune delle condizio
ni per la formazione del ga
binetto. I repubblicani consi
derano « che un governo pos
sa essere costituito quando si 
sia constatato che esso non ri
schi di andare incontro al re
ferendum sul divorzio, che 
immediatamente spacchereb
be la maggioranza, portando 
un grave e aspro contrasto 
in ogni angolo del paese »; il 
governo potrebbe essere costi
tuito, altresì, secondo i re
pubblicani, quando vi sarà 
un « fermo e univoco accor
do » circa « l'ordine pubblico 
e la difesa della legalità re
pubblicana ed antifascista, i 
contratti di mezzadria, alcu
ni punti qualificanti della ri
forma universitaria, il modo 
di concepire e realizzare la 
riforma sanitaria ». 

Per quanto riguarda le que
stioni economiche e finanzia
rie, il PRI chiede una « po
litica di fermo alla continua 
espansione delle spese cor
renti di gestione * ed un « im
pulso agli investimenti ». Una 
delegazione repubblicana, del
la quale faranno parte, oltre 
a La Malfa, anche Reale. Bu-
calossi e Cifareili. dovrà ac
certare « le possibilità di ca
rattere oggettivo e soggettivo 
esistenti », per Vi anno — af
ferma il documento del PRI — 
che ci separa dalle elezioni 
politiche » e in ordine all'* in
versione di tendenza » che si 
chiede. La Direzione prenderà, 
poi, la decisione definitiva. 

Sottratti cinque miliardi 
(Dalla prima pagina) 

un profano», irregolarità che 
risultarono fondate. 

L'organo della Curia e por
tavoce della DC biellese, rea
giva alle denunce dei comu
nisti, asserendo che si trat
tava di una « montatura po
litica da poter sfruttare abil
mente nelle prossime elezioni 
amministrative ». Altro che 
« montatura politica »! 

Quando il consigliere pro
vinciale Donna Bianco solle
vò lo scandalo in Consiglio 
provinciale si senti ammonire 
dal presidente d.c. Villa di 
badare bene a quello che di
ceva e che comunque ne as
sumesse tutta la responsabi
lità 

Adesso i fatti stanno venen
do alla luce del sole; essi con

fermano già in parte le gravi 
irregolarità denunciate un an
no dopo l'alluvione dai co
munisti e in sedi qualificate. 

Le prime segnalazioni delle 
irregolarità che colpivano in
tere comunità da parte di per
sonaggi della burocrazia e da 
impresari privi di scrupoli, 
vennero proprio dal sindaco 
di Cossato, compagno Ezio 
Abate. Da quel momento e 
per ben cinque volte (anche 
attraverso il diretto interessa
mento del presidente della 
Camera, onorevole Pertlni) il 
nostro parlamentare, compa
gno Tempio chiese invano l'at
tuazione delle « verifiche se
mestrali » previste dalla legge 
sulla destinazione dei fondi 
di intervento immediato. A 
questo proposito va rilevato 

che quando si trattò di varare 
quella legge soltanto 1 comu
nisti e l'opposizione di sini
stra sostennero che i fondi 
per la ricostruzione dovevano 
essere affidati alla gestione e 
al controllo degli enti locali, 
mentre i partiti di centrosi
nistra vi si opposero pasthi di 
quei «controlli semestrali» 
che In pratica non vennero 
mai compiuti. 

«Per Cossato — ha dichia
rato Abate — hanno fatto di 
più quindici volontari con 
due ruspe inviateci dal consi
glio della Valle d'Aosta che 
tutte le imprese con oltre 
mezzo miliardo a disposizio
ne ». 

E* vero. Ma 1 miliardi qual
cuno li ha intascati senza con
tropartita. 

Processo al prete pacifista 
(Dalla prima pagina) 

difensori, l'avv Thomas Me-
naker il quale ha detto che il 
sacerdote « ha un magnifico 
aspetto, si sente benissimo ed 
ha il morale elevato ». Nel 
messaggio Berrigan ha incita
to i giovani ad un crescente 
impegno contro l'aggressione 
imperialista ai popoli indoci
nesi, affermando tra l'altro: 
« Perché non sfruttare il 
processo come occasione per 
far rivivere il movimento 
contro la guerra? Perché non 
dare movimento a qualcosa 
che in pratica non si è mosso 
mai. almeno in modo sostan
zioso? ». 

I giovani si erano radunati 
in precedenza nella chiesa di 
Bethel. a meno di mezzo chi
lometro di distanza dal tribu
nale dove è successivamente 
iniziato il processo, ed ave
vano ascoltato le parole di 
uno degli imputati, Theodore 
Glick, il cui giudizio è stato 
appunto stralciato, dal mo
mento che ha chiesto ed ha 
ottenuto di poter autodifender-
si. « Diremo grazie al gover
no per il processo — ha af
fermato tra l'altro Glick — 
dal momento che lo useremo 
proprio per accusare il go
verno ». 

Ha parlato anche suor Eli
zabeth McAUister, che è com
parsa in tribunale insieme con 
Berrigan. la quale ha affer
mato che il processo non fer
merà la resistenza alla guer
ra: « i governi criminali, co
me le persone criminali, ha 
aggiunto la religiosa, spesso 
hanno le leve del potere nel 
mondo e te usano per restare 
al potere. Ma noi soprawive-
remo e resisteremo. H nostro 
dissenso è profondo quanto fi 
significato della vita. Dio ci 
ha dato la fiducia ». Subito do
po i giovani si sono recati di 
fronte al carcere dove hanno 
cantato a lungo in modo che 
le loro voci potessero venire 
ascoltate da padre Berrigan. 

II processo si svolge sulla 
base di accuse formulate nel 
dicembre del 1970 dal diret
tore del FBI. Hoover il quale 
accusò Philip Berrigan di 
complotto (e suo fratello Da
niel, anch'egli sacerdote, di 
complicità) nonostante che 
questi si trovasse da mesi in 
carcere per scontare dure 
condanne inflittegli per cla
morose e dimostrative azioni 
contro la guerra nel Vietnam 
(anche Daniel è in prigione). 
Secondo Hoover il rapimento 
di Kissinger doveva servire 
ad ottenere la cessazione dei 
bombardamenti sull'Indocina. 
In realtà i fratelli Berrigan 
(Philip è sacerdote dell'ordine 
giosefita e Daniel è della com
pagnia di Gesù) sì sono sem
pre dichiarati innocenti da 
questa accusa che, tra l'altro, 
esula dai limiti che hanno 
sempre posto alla loro attivi
tà. Non è quindi retorico af

fermare — e del resto gli im
putati Io hanno sottolineato 
più volte — che il processo 
è stato intentato all'azione pa
cifista del gruppo dei Berri
gan ed al loro impegno contro 
la politica del governo ame
ricano. 

Per quanto riguarda l'altro 
grosso processo politico orga
nizzato dall'America di Ni
xon, quello contro Angela Da
vis, il comitato nazionale per 
la liberazione di Angela ha 
reso noto che il continuo rin
vio dell'inizio del dibattimen
to deteriora sensibilmente le 
condizioni di salute dell'impu
tata. aggravate inoltre dal ri

fiuto delle autorità carcerarie 
di farla visitare da un medico 
oculista nonostante il peggio
ramento della sua vista. Nel 
carcere di Palo Alto, dove la 
giovane comunista è rinchiu
sa. le condizioni sono infatti 
terribili: in particolare la cel
la di Angela non ha finestre. 
è sbarrata da tre porte d'ac
ciaio e per aerarla i secondi
ni provocano correnti d'aria 
che provocano disturbi alla 
salute dell'imputata, le cui 
condizioni sono state di re
cente esaminate da medici fi
scali che però non hanno vo
luto accettare la richiesta di 
procedere ad intense cure. 
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Ministère des Travaux Publics et de la Constructìon 

AYIS D'APPEL D'OFFRES INTERNATIONAL 
La Direction de l'Infrastructure et de l'Equipement de la 

Wilaya de Constantine lance un appel d'offres international 
pour la réalisation de la lère franche d'aménagement dea 
liaisons routières entre CONSTANTINE-SKIKDA et ANNABA. 
Cette première tranche comprend la construction de 23 Kilo-
mètres de Route Nationale et l'élargissement et le renforce-
ment de 15 autres. Les travaux sont divisés en 2 Iots: 

— LOT N. 1: TERRASSEMENTS ET CHAUSSEES com-
prenant la réalisation de 700.000 m» de terrassements doni 
300.000 ms de déblais rocheux (calcaìre) et la mise en place 
de 270.000 m' de materiata de chaussée; 

— LOT N. 2: OUVRAGES D'ART comprenant l'étude et 
la construction de 2.500 va' de tablier en 6 ouvrages. 

Les Entreprìses désireuses de soumissionner pour tout ou 
partie de l'appel d'offres pourront consulter, ou retirer, les 
dossiere à partir du ler Févricr 1972 auprès de l'Ambassade 
d'Algerie du pays de publication, ou au Ministère des Travaux 
Publics et de la Construction (Direction des Travaux Publics) 
— 135 Rue Didouche Mourad * ALGER —. ou a la Direction 
de rinfrastructure et de rEquipment de la Wilaya da 
CONSTANTINE — 7 Rue Chettaibi - CONSTANTINE. 

Les offres devront pervenir i la Direction de rinfrastructurt 
et de l'Equipement de la Wilaya de CONSTANTINE avana 1» 
Vendredi 31 Mara 1972 à 18h00. 
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